
CAUSA CIVILE La vittima si è fatta assistere da uno studio specializzato e ha ottenuto giustizia a distanza di anni 

Invalida dopo l'incidente 
·va il maxi risarcimento 

Il giudice ha stabilito un indennizzo di due milioni di euro che serviranno alla donna 
rimasta tetrapl·egica per avere l'assistenza domiciliare necessaria sette giorni su sette 
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•• Uno schianto in moto, la 
vita distrutta per le conse­
g11enze di quel sinistro che 
l'hanno resa paraplegica. An­
ni di battaglie legali, per ve­
dersi risarcire, ed ora final­
mente la sentenza, che non 
le restituirà la sua vita, ma al­
meno Ie consentirà di avere 
le risorse economiche per es­
sere assistita in maniera ade­
guata. 
La donna, in questi anni 

aveva chiesto di essere segui­
ta da Giesse Risarcimento 
Danni, un gruppo specializ­
zato in casi di controversie as­
sicurative. Ora ha visto rico­
nosciute le sue ragioni in au­
la: il giudice ha ordinato alla 
compagnia assicurativa la, ri­
fusione di un maxi risarci­
mento di quasi 2 milioni di 
euro, o]tre al pagamento del­
le spese legali. 
Era il 14 maggio del 2013 e 

la donna AG. si trovava in 
sella ad una moto di sua pro­
prietà., ma guidata dal com­
pagno, sulle strade della V al 
di Sole, nel trentino. 
Mrimprovviso, una mano­

\Ta u..1.ardata da parte 
dell'uomo durante un sorpas­
S() portò ad un terribile scon­
tro frontale contro un'auto: 
tutto accadde in poche frazio­
nidi secondo, nel tenibile im­
patto la moto prese fuoco e 

volò sopra un'altra auto, in­
cendiatasi anch'essa, mentre 
i due passeggeri della moto 
finirono sbalzati a diversi me­
tri di distanza. Ad avere la 
peggio fu la trentaseienne ve­
ronese, rimasta purtroppo 
paraplegica, con alcune pe­
santi menomazioni e l'impos­
sibilità di riprendere l'attivi­
tà di ristoratrice che conduce­
va fino al giorno dell'inciden­
te. 
Malgrado in qualsiasi inci­

dente stradale il passeggero 
abbia sempre diritto al risar­
cimento dei danni, anche 
quando viene provocato per 
colpa del conducente del pro­
prio mezzo, la compagnia as­
sicuratrice non ha voluto ri­
sarcire, adducendo la man­
•canza cli certezza di chi fosse 
alla guida della moto al mo­
mento dell'incidente. Il gui­
datore, infatti,se responsabi­
le dell'incidente, non ba dirit­
to ad alcun risarcimento, 
mentre il passeggero sì. 

Instillando il dubbio, l'assi­
curazione non ha voluto ri­
sarcire nessuno dei due. È ini­
ziata così una lunga e certosi­
na attività di riscontri da par­
te dei tecnici e periti di Gies­
se, che hanno spulciato tra 
tutte le prove e testimonian­
ze raccolte subito dopo l'inci­
dente, portando una serie di 
evidenze e riscontri nelle ma­
rn de] giudice: le consulenze 
tecniche, messe a confronto 
con il tipo di lesion i riportate 

dai due motociclisti, hanno 
potuto rìcostmire la posizio­
ne dei corpi dopo rincidente, 
in aggiunta alle testimonian­
ze dei soccorritori e deg]i au­
tomobilisti coinvolti cbe han­
no poi ulteriormente confer­
mato che allaguidadellamo­
to non c'era la d01ma, ma il 
suo compagno, e che quindi 
il risarcimento alla trenta­
seienne era assolutamente 
dovuto. 

«Si tratta di una sentenza 
davvero importante», evi­
denziano Maurizio Cibien e 

Daniele Andreella di Giesse, 
«ancora una volta siamo riu­
sciti a tutelare una persona 
in enonne difficoltà nei con­
fronti di una compagnia assi­
curativa che a, tutt'oggi non 
aveva pagato un solo euro dì 
risarcimento alla nostra assi­
stita. Troppo spesso, ancora, 
ravvisiamo tentativi di risar­
cire al ribasso, senza alcuna 
tutela per coloro che hanno 
sofferto danni anche molto 
gravi. Ma in questo, come in 
moltissimi altri casi abbia­
mo dimostrato che si può co-

munque ottenere giustizia: 
questa donna ha dovuto af­
frontare sfide difficilissime 
dal punto di vista fisico e psi­
cologico, ma quanto stabilito 
dal giudìce finalmente ha 
chiarito che il risarcìmento 
del danno era dovuto», con­
cludono, «premiando la no­
stra convinzione nel portare 
avanti le legittime richiestc 
nei confronti deU'assicurazio­
ne, grazie anche alle perizie e 
consulenze che non abbiamo 
esitato a disporre per assister­
la a1 meglio>>. 
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